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Onorevoli Senatori. – Con il presente di-

segno di legge intendiamo istituire una Com-

missione parlamentare di inchiesta finalizzata

ad esaminare le attività, la gestione e le ri-

sultanze della situazione economico-finanzia-

ria dell’Istituto nazionale della previdenza

sociale (INPS), intervenute a decorrere dal-

l’anno 2008, con la nomina di Antonio Ma-
strapasqua alla presidenza dell’Istituto mede-

simo.

In relazione all’operato dell’INPS sotto la

gestione del presidente Antonio Mastrapa-

squa, con particolare riferimento al alcuni

gravi casi di conflitti di interesse e di veri

e propri casi di incompatibilità in capo

allo stesso presidente, sono stati presentati

diversi atti di sindacato ispettivo: 4-05570;

2-00397; 3-02594; 3-02702; 3-02703;

4-07126; 4-07408; 4-07470; nessuno dei

quali ha ottenuto una risposta da parte del

Governo.

In occasione della presentazione dei dati

di bilancio del cosiddetto «Super Inps», in

data 29 maggio 2012, il presidente e com-

missario unico dell’INPS Antonio Mastrapa-

squa, sentendosi toccato da alcune critiche in

merito alle sue venticinque poltrone nei con-

sigli di amministrazione occupate contempo-

raneamente, senza porsi princı̀pi di ordine

etico, morale e di opportunità di cumulo

dei compensi percepiti, rispetto ad un Paese

che sta soffrendo una delle più gravi crisi

economiche – con la riforma delle pensioni

che ha prodotto decine di migliaia di esodati

gettati nell’angoscia e nella disperazione, la-

voratori che dovranno andare in quiescenza

tra sei o sette anni, imprenditori ai quali le

banche revocano l’affidamento con un preav-

viso di ventiquattro ore, contribuenti spesso

perseguitati dal fisco che arrivano a gesti

estremi – ha affermato di essere un servitore

dello Stato, invece che un collezionista di in-
carichi.

Antonio Mastrapasqua, presidente e com-
missario unico dell’INPS nonché consigliere
di decine di altre società, che ha denunciato
un guadagno di oltre un milione di euro nel
2011, perché non soggetto al divieto di cu-
mulo di incarichi, impegnato a partecipare
a molti consigli di amministrazione, sembra
non accorgersi di un deficit di 80 milioni
di euro nella gestione del patrimonio immo-
biliare dell’Istituto. Lo stesso Mastrapasqua
ha di recente anche ottenuto la nomina di
presidente di Idea Fimit Sgr, la società di ge-
stione del patrimonio immobiliare dello
stesso INPS, accusata di essere stata al cen-
tro di molteplici scandali immobiliari.

Si apprende inoltre da notizie di stampa
che, con la fusione dell’INPDAP con l’INPS
e l’ENPALS, la creazione dal 1º gennaio
2012 del cosiddetto super INPS, nascerebbe
già con un debito miliardario stimato, per il
2012, in 12.421 milioni di euro. In partico-
lare sarebbe l’INPADAP, l’istituto di previ-
denza e assistenza dei dipendenti pubblici
che ha 2.785.000 pensioni e 3.387.000
iscritti, a portare in eredità un deficit enorme
di 13.281 milioni di euro e anche per il pa-
trimonio dell’ente farebbe registrare, per il
2012, addirittura una perdita netta di
24.477 milioni di euro.

I conti dell’INPDAP sono preoccupanti
considerato che in tre anni il debito è passato
da 9 miliardi del 2010 agli oltre 13 miliardi
previsti per il 2012. I numeri impressionanti
sono venuti fuori nel corso di un’audizione
in Senato del presidente dell’INPS, Antonio
Mastrapasqua.

Inoltre sembrerebbe che il collegio dei sin-
daci dell’INPDAP possa contare su nuovi in-
carichi nel collegio dei sindaci dell’INPS e
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addirittura per 5 di questi sarebbe prevista

una promozione sul campo a dirigenti della

Ragioneria generale dello Stato.

Per questi motivi è necessario indagare sul

deficit di 80 milioni di euro raggiunto dal-

l’INPS solo per mancati incassi nella ge-

stione del patrimonio immobiliare, come ri-

sulterebbe da un’indagine interna e da una
lettera di Antonio Ferrara, il magistrato della

Corte dei conti che vigila sulla correttezza

degli atti. È necessario altresı̀ verificare se

corrisponda al vero quanto denunciato dalla

stampa e come intenda il Governo fronteg-
giare l’emergenza di bilancio dovuta al pe-

sante debito dell’INPDAP che graverà que-

st’anno sull’INPS; ed altresı̀ quali iniziative

si intenda assumere affinché non vi siano pe-

santi ricadute sui lavoratori e i pensionati,

ossia sulle spalle dei 17 milioni di lavoratori
che pagano ogni anno 150 miliardi di euro di

contributi previdenziali per garantirsi una

pensione.

Scopo dell’istituenda Commissione di in-

chiesta parlamentare sarà altresı̀ quello di ve-
rificare quali misure adottare per restituire

trasparenza e rigore ad una gestione dispen-

diosa ed opaca dell’INPS da parte del presi-

dente Antonio Mastrapasqua, soprattutto alla

luce della fusione dell’INPDAP con l’INPS e
l’ENPALS e della relativa eredità del deficit

miliardario.

Nell’atto di sindacato ispettivo 3-02703 si

evidenziava il grande potere che ha assunto

all’INPS la KPMG, penetrata, nel tempo, al-
l’interno delle attività nevralgiche dell’Isti-

tuto, assumendo un ruolo di primo piano

non solo nell’informatica ma anche nella for-

mazione, nella vigilanza e negli altri settori

strategici. In particolare sembrerebbe che il

Coordinamento generale statistico attuariale
abbia messo a disposizione di KPMG non

solo i dati statistici, che pure dovrebbero ri-

manere saldamente in mano pubblica, ma ad-

dirittura strumenti e formule per costruire i

dati di bilancio con relativa sottrazione di
funzioni all’ente per affidarle ai privati.

Il collezionista di poltrone Antonio Ma-
strapasqua, presidente e commissario unico
dell’INPS fino al 2014, ben oltre la scadenza
naturale della XVI legislatura, consigliere di
decine di altre società, che ha denunciato un
guadagno di 1,2 milioni di euro nel 2011
perché non soggetto al divieto di cumulo di
incarichi, ha affidato alla KPMG di Pierluigi
Verbo iniziative sulla riorganizzazione dell’I-
stituto.

Su Il Manifesto dell’8 aprile 2011 dal ti-
tolo: «Si svuota l’INPS, utenti solo virtuali»,
Rocco Di Michele parla della multinazio-
nale: «Cominciamo con la buona notizia. A
Milano, da lunedı̀ 4 aprile, "l’INPS elimina
le code agli sportelli". Gioia degli utenti e
via con le domande: "ma come hanno
fatto?". Semplice: li hanno chiusi per sem-
pre. Si potrebbe usare lo stesso metodo per
eliminare le code in autostrada, cementando
i caselli. Il linguaggio berlusconiano è conta-
gioso e chiunque si sente in diritto ormai di
presentare un danno come un vantaggio. Ma
andiamo con ordine. Dalla fine di quest’anno
la riorganizzazione dell’istituto di previdenza
prevede che tutti gli sportelli d’Italia ven-
gano chiusi. Di lı̀ in poi, come i milanesi
già ora, tutti i contatti (per domande, adem-
pimenti, ecc.) dovranno obbligatoriamente
avvenire via internet. Per gli sprovvisti di
connessione adsl (ultrasettantenni, badanti
dell’est, invalidi al 100%, migranti di vario
ordine e grado, analfabeti informatici, ecc.)
potranno rivolgersi a un contact center per
"valutare l’esigenza di fissare un appunta-
mento presso gli uffici". Due sportelli rimar-
ranno aperti – provvisoriamente – per dire a
voce come bisogna "accedere" all’istituto.
Gli impiegati addetti a questo incarico si
sono già rivolti al prefetto perché "temono
per la propria integrità fisica", di fronte alle
torme di utenti inferociti ancorché pensio-
nati. Tutto è iniziato nel 2008, con l’avvento
di Antonio Mastrapasqua alla presidenza del-
l’INPS. Ridurre i costi di esercizio e aumen-
tare la produttività, il suo obiettivo. Chiama
KPMG, una multinazionale, le dà 17 milioni
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di euro e si fa disegnare una ristrutturazione
generale. Prima ogni ufficio si occupava di
un settore (lavoratori autonomi, dipendenti,

parasubordinati, ecc.); ora vengono scompo-
sti "per adempimenti" e flussi telematici.
Quindi qualcuno si occupa solo di rimborsi,

altri solo di riscossione, altri ancora solo di
aggiornamento anagrafico, ecc. Nessuno, tra
breve, sarà più in grado di capire come "si

gestisce" una figura contributiva complessi-
vamente. E dire che la normativa burocratica
italiana non è fatta per esser chiara ... Infor-
mazione e consulenza per gli utenti diven-

tano spese da eliminare. Ormai da mesi chi
si avvicina a uno sportello INPS si sente rac-
comandare di "procurarsi un Pin" per comu-

nicare on line; e peggio per te se non sei in
grado, spesso, neppure di capire cosa ti viene
detto – per iscritto, a quel punto – in buro-

cratese stretto. Un esempio dalla lettera "li-
bera-code": "duplicato modelli Cud e ObisM,
protocollazione documentazione presentata
ancora in forma cartacea" e via dicendo.

Da aprile vanno presentate on line le richie-
ste di disoccupazione, mobilità, gestione se-
parata, lavoratori domestici, Isee, assegni fa-

miliari, ricostituzioni di carriera. Un altro
esempio: già ora l’INPS abolisce il servizio
di assistenza fiscale nei confronti dei pensio-
nati, che non potranno perciò più presentare

in questo modo la dichiarazione dei redditi.
Un servizio gratuito che ora viene appaltato
a Caf, patronati e commercialisti (al modico

prezzo variabile tra i 13 e i 26 euro a carico
dell’Agenzia delle entrate). La stessa solu-
zione, inevitabilmente, verrà prospettata a

tutti coloro che proprio non riescono a risol-
vere i problemi di rapporto con l’INPS tra-
mite computer. Un giro d’affari eccezionale
(parliamo di milioni di persone) contro cui

i sindacati confederali non hanno fin qui
mosso neppure un dito (in effetti molti Caf
e patronati fanno capo proprio a loro). Per

non parlare dei call center, che dal giorno
alla notte possono metter mano sulla clien-
tela più vasta che abbiano mai avuto. Senza
più contatti con l’utenza, ci vuol poco a ca-

pirlo, ci si libera soprattutto di un bel po’ di
dipendenti. "Fannulloni", vi hanno detto.
Beh, la stessa INPS riconosce che nel
2009, rispetto all’anno precedente, c’è stato
un aumento della produzione del 12%, men-
tre il personale è sceso del 5,2; l’incremento
di produttività è stato perciò del 16,1 per
cento. Niente male (ma non ditelo a Mar-
chionne ...). Ma la riduzione del personale
non è neppure l’obiettivo principale di tutta
questa riorganizzazione. Se si guarda a che
fine stanno facendo i servizi "strategici" del-
l’INPS si vede che tutta l’informatica – ov-
vero la gestione delle banche dati di tutti
noi, con dati "sensibilissimi" dal punto di vi-
sta della privacy – è quasi del tutto esterna-
lizzata a privati. Anche la riscossione dei
contributi è stata affidata a una società pri-
vata (Equitalia, che ha come presidente sem-
pre Mastrapasqua, "l’uomo dai 54 incari-
chi"). E cosı̀ è per la spedizione dei docu-
menti (Postel). Mentre la gestione della cassa
integrazione in deroga è in mano agli "enti
bilaterali" (aziende e sindacati, fifty-fifty),
con l’INPS ridotta al ruolo di semplice uffi-
ciale pagatore. Che bello "privatizzare" cosı̀,
non vi pare? Qualcuno incassa e tutti noi pa-
ghiamo (ogni mese, con i contributi)».

In un comunicato dell’Unione sindacale di
base (USB) n. 6/12 dal titolo: «Dietro l’an-
golo c’è sempre KPMG – e il futuro del-
l’INPS continua ad essere in pericolo», pub-
blicato lunedı̀ 23 gennaio 2012, il sindacato
mette in guardia dal grande potere che ha as-
sunto all’INPS KPMG: «Non è la prima
volta che ci interessiamo della multinazio-
nale artefice del processo di riorganizzazione
dell’INPS avviato alla fine del 2008. La
KPMG è penetrata, nel tempo, all’interno
delle attività nevralgiche dell’Istituto, assu-
mendo un ruolo di primo piano non solo nel-
l’informatica ma nella formazione, nella vi-
gilanza e negli altri settori strategici. A di-
sposizione degli uomini in nero della
KPMG in Direzione Generale ci sono uffici
e strumenti informatici, mentre i colleghi
ex IPOST del settore previdenza sono dislo-
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cati in modo sparso nella Sede di Roma Eur
senza neanche i mezzi per lavorare. Perché
non togliere gli uffici agli uomini in nero e

darli ai nostri colleghi? Sembra addirittura
che il Coordinamento generale Statistico At-
tuariale (su ordine di chi?) abbia messo a di-

sposizione di KPMG non i dati statistici, che
pure dovrebbero rimanere saldamente in
mano pubblica, ma addirittura strumenti e

formule per costruire i dati di bilancio. Se
la notizia fosse vera sarebbe ancora più forte
l’allarme per l’esistenza di un progetto, che
denunciamo da tempo, di sottrazione di fun-

zioni all’ente per affidarle ai privati. Quali
sarebbero i dati forniti all’esterno, quelli ela-
borati da KPMG o quelli della Direzione

centrale Bilancio? E quali pressioni si eserci-
terebbero su quella Direzione per cercare di
addomesticare i dati contabili dell’Istituto?

Tra continue riforme delle pensioni, recupero
crediti affidato a Equitalia, cessione di atti-
vità a patronati e commercialisti, chiusura
degli sportelli, l’INPS si avvia a diventare

un ente assistenziale, virtuale, lontano dai
cittadini e fortemente ridimensionato nelle
sue funzioni. Ma quali case del Welfare,

nel tempo ci saranno solo bancomat dove an-
dare a ricaricare la social con la misera pen-
sioncina scaturita dal sistema di calcolo con-
tributivo. E basterà appena per le medicine,

visto che ci manderanno in pensione a set-
tant’anni. Il ruolo di KPMG deve essere ridi-
mensionato e tutti i contratti di appalto resi

trasparenti e di pubblica conoscenza. Il presi-
dente Mastrapasqua assuma questo impegno,
ci metta la faccia. Non vorremmo che i suoi

molteplici impegni lo portino a fare confu-
sione, finendo per fare il commercialista
quando è all’INPS e il presidente dell’ente
previdenziale quando è altrove, presso le nu-

merose società in cui figura con diversi ruoli.
Noi continueremo a fare la nostra parte. Per-
ché l’INPS non perda la sua funzione cen-

trale nel sistema di Welfare nazionale oc-
corre ripartire dalla rivalutazione della previ-
denza pubblica e dalla cancellazione delle at-
tuali forme di previdenza complementare. Di

questo discuteremo domani in un’assemblea
di pubblico impiego convocata presso la Di-
rezione generale dell’INPDAP, in Via Balla-
rin 42 a Roma. Abbiamo indetto assemblea
esterna per l’intera giornata del 24 gennaio
per favorire la partecipazione all’iniziativa
dei lavoratori INPS delle Sedi del Lazio e
della Direzione Generale. Non occorre tim-
brare, è sufficiente la paperless».

Si legge sul sito della KPMG: «Il primo
incarico in Italia risale al 1958. Da allora
la storia di KPMG ha incrociato lo sviluppo
del paese accompagnando l’evoluzione del
mercato finanziario e la crescita di molte im-
prese nazionali ed internazionali. Oggi il
Network italiano è riconosciuto dal mercato
come una delle più importanti realtà di ser-
vizi professionali alle imprese». KPMG fin
dalle sue origini ha sempre avuto una voca-
zione internazionale. Il marchio nasce dalle
iniziali dei fondatori delle diverse firme che
si sono fuse tra loro: la K deriva dall’olan-
dese Klynveld, la P dall’inglese Peat, la M
dall’americano Marwick e la G dal tedesco
Goerdeler. KPMG è un network globale di
società di servizi professionali, attivo in
152 Paesi nel mondo con 145.000 persone.
A livello globale il network ha fatto regi-
strare nel 2011 ricavi aggregati pari a 22,7
miliardi di dollari. Integrità, trasparenza, in-
dipendenza e obiettività sono i valori che
orientano l’attività del network KPMG e
che consentono di offrire servizi di elevata
qualità».

In un articolo di Russell Mokhiber e Ro-
bert Weissman del 21 luglio 2006 dal titolo
«Le dieci peggiori multinazionali del 2005»
viene fatto il punto su una gravissima accusa
a carico di KPMG: «Ad agosto, la KPMG è
stata accusata di cospirazione». Il procura-
tore generale ha detto che la KPMG ha am-
messo il suo coinvolgimento nella più grande
frode fiscale di tutti i tempi. Quando i gior-
nalisti sono entrati nella sala conferenze al
settimo piano del Dipartimento di Giustizia,
per la conferenza stampa che annunciava
l’accordo con la KPMG, hanno ricevuto dei
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documenti. Eppure non c’è stata una con-
danna, e neanche un patteggiamento. Invece
per le persone, collaboratori o dirigenti, che

commettono crimini importanti, sı̀. Se c’è
un crimine, ci deve essere un capo d’accusa,
e ci deve essere un processo. O almeno un

patteggiamento. Ma quando le grandi multi-
nazionali statunitensi, o le grandi aziende
come la KPMG, commettono un crimine,

possono tranquillamente ottenere procedi-
menti giudiziari differiti. È una cosa quasi
automatica. Chiedete a Robert Bennett, socio
dello studio legale Skadden Arps. Lui è il re

dei procedimenti giudiziari differiti. Grazie a
Robert Bennett, la KPMG ha ottenuto un ac-
cordo di questo tipo. Perché? Perché se ac-

cusi la KPMG, rischi seriamente di essere
estromesso dagli affari, come nel caso Arthur
Andersen. Ma non importa, puoi anche deci-

dere di accusare la compagnia di qualche cri-
mine. Poi il Procuratore Generale apparirà
alla televisione nazionale e dirà che la
KPMG ha ammesso le sue colpe. Il Procura-

tore Distrettuale di New York avrebbe voluto
aprire un procedimento giudiziario, ma è
stato scavalcato dai suoi superiori al Diparti-

mento di Giustizia. Non ci sono dubbi che la
KPMG sia stata coinvolta in attività crimi-
nose. Lo ha ammesso anche il procuratore
generale Alberto Gonzales, ma a causa di

possibili "conseguenze collaterali", non c’è
stata alcuna condanna. I crimini delle multi-
nazionali sono ormai crimini impuniti. È

tutta questione di percezione. Quali conse-
guenze collaterali? In quale legge è scritto
che se vieni giudicato colpevole per qualche

crimine, esci dal giro degli affari? Quei do-
cumenti erano i comunicati stampa del Di-
partimento di Giustizia, che ci informavano
del fatto che la KPMG aveva ammesso le

sue colpe e, come parte dell’accordo di pro-
cedimento – giudiziario differito, aveva ac-
cettato di pagare 456 milioni di dollari fra

multa, risarcimenti e penali. I comunicati in-
formavano anche che "nel più importante
caso di evasione fiscale mai registrato, la
KPMG ha ammesso di aver partecipato ad

una frode che ha generato almeno 11 mi-
liardi di dollari di falsi disavanzi fiscali,
che secondo i calcoli del tribunale sono co-

stati agli Stati Uniti circa 2,5 miliardi di dol-
lari in tasse evase". I giornalisti hanno anche
ottenuto una dura dichiarazione da parte di

Mark Everson, commissario della IRS: "In
parole povere, se voi aveste un debito multi-
milionario col fisco, la KPMG troverebbe il

modo di cancellarlo, perfino nel caso in cui
gli esperti della ditta stessa ritengano che la
transazione non passerebbe il controllo da
parte della IRS". Aggiunge Everson: "L’u-

nico scopo di questo comportamento oltrag-
gioso è quello di arricchire ulteriormente
chi è già ricco, e di riempire le tasche dei

soci della KPMG". Continua Everson: "Da
quando, durante la Guerra Civile, il presi-
dente Lincoln ha introdotto le imposte sul

reddito, il ricco ha sempre pagato più del cit-
tadino medio, ma evidentemente la KPMG
non è d’accordo. Le sue azioni sono un at-
tacco diretto al nostro sistema di tassazione

progressiva, e se lasciata senza controllo,
eroderebbe seriamente la fiducia nella giusti-
zia del loro governo da parte degli Ameri-

cani che lavorano duramente e pagano le
tasse". "Ad un certo punto, una condotta di
questo genere passa dall’essere un’abile con-
tabilità e un furbo aggiramento delle leggi,

ad un vero e proprio furto ai danni della
gente. Semplicemente, non possiamo tolle-
rare flagranti infrazioni delle leggi e degli

obblighi professionali da parte dei fiscalisti,
in particolare quelli associati alle cosiddette
aziende "blue-chip" come la KPMG, le quali,

in virtù della loro importanza, stabiliscono
gli standard comportamentali per tutti gli al-
tri. Contabili e legali dovrebbero costituire le
colonne del nostro sistema di tassazione, non

gli strateghi della sua frode". Non possono
tollerare questi giganteschi furti, ma lo
fanno. Se davvero non li tollerassero, avreb-

bero incriminato la KPMG e costretta ad una
dichiarazione di colpevolezza. I giornalisti
hanno ricevuto i documenti dell’incrimina-
zione per otto soci della KPMG e per un av-
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vocato fiscalista esterno. Secondo l’accusa,
erano i nove uomini che stavano dietro alla
faccenda. La ditta ha ottenuto il procedi-
mento differito per le sue attività criminali,
e ha pagato 456 milioni di dollari, ma non
c’è stata alcuna limitazione nella sua libertà
d’azione. Le nove persone, invece, sono in
prigione e hanno perso la loro libertà. Perché
usare due pesi e due misure? Ora la ditta
deve assumere un controllore. In questo
caso, un ex membro della Commissione di
Vigilanza della Borsa Americana, Richard
Breeden. Ma chi paga Breeden? La KPMG.
Quanto lo paga? Decide la KPMG. La rispo-
sta pubblica della KPMG al procedimento
differito, dimostra chiaramente che la ditta
non giudica l’accordo una punizione seria,
né tanto meno un deterrente. È come se gli
avessero imposto di rimanere al doposcuola
per un giorno. "La KPMG è lieta di annun-
ciare il raggiungimento di un accordo con
il Dipartimento di Giustizia. Siamo molto
spiacenti per la questione delle tasse che è
stata l’oggetto dell’inchiesta. Oggi la
KPMG è una compagnia migliore e più forte,
perché ha imparato molto da questa espe-
rienza." ha dichiarato Timothy P. Flynn, pre-
sidente e amministratore delegato della
KPMG. "La conclusione di questa vicenda
consente alla KPMG di affrontare con sere-
nità il futuro, e di fornire revisioni contabili
e consulenze finanziarie e fiscali di alta qua-
lità alle multinazionali e ai governi che sono
i nostri clienti." Quali documenti non sono
stati consegnati ai giornalisti durante quella
conferenza stampa al Dipartimento di Giusti-
zia? Per esempio un documento di 10 pa-
gine: l’enunciazione dei fatti che esponeva
nel dettaglio l’attività criminale della
KPMG. E nemmeno le informazioni che in-
criminavano la KPMG. Questi documenti
sono comparsi più tardi, dopo che è stato
esplicitamente chiesto al procuratore gene-
rale: "Che fine hanno fatto i documenti che
accusano la KPMG?"».

Le nove persone citate nell’atto di accusa
sono: Jeffrey Stein, ex vice presidente di

KPMG, vice presidente ex responsabile della
KPMG Tax, ed ex partner di KPMG fiscale;
John Lanning, ex vice presidente della
KPMG incaricato della Tax, ed ex partner

di KPMG fiscale; Richard Smith, ex vice
presidente della KPMG incaricato della
tassa, un ex leader della tassa di KPMG
Washington National, e l’ex partner di
KPMG fiscale; Jeffrey Eischeid, ex capo
del gruppo KPMG Innovative strategie e il
suo gruppo di Personal Financial Planning,
e l’ex partner di KPMG fiscale; Philip Wie-
sner, ex PartnerIn-Charge della KPMG Tax
ufficio nazionale di Washington ed ex part-

ner di KPMG fiscale; John Larson, ex senior
manager KPMG fiscale; Robert Pfaff, ex

partner di KPMG fiscale; Raymond J. Ruble,
un partner d’imposta ex di New York, NY
ufficio di uno studio di rilievo nazionale e
Mark Watson, un ex partner di KPMG fi-
scale nel suo ufficio di Washington National
Tax. L’accusa sostiene che come parte del
complotto per frodare gli Stati Uniti,
KPMG, i nove imputati e dei loro complici
prepararono i documenti, tra cui false e frau-
dolente le lettere di impegno, documenti
transazionali, lettere rappresentanza, e l’opi-
nione lettere, per ingannare l’IRS.

In Italia, KPMG ha subito una condanna
per la certificazione di bilancio di una fidu-
ciaria. Scrive Sergio Bocconi sul «Corriere
della Sera» del 6 ottobre 1993: «Per la prima
volta è arrivata la condanna del tribunale. E
la relativa "multa": una provvisionale da 8,8
miliardi. La sentenza, firmata dai giudici to-
rinesi, ha colpito la società di revisione
Kpmg Peat Marwick per aver rilasciato la
certificazione al bilancio della società fidu-
ciaria Ifc, protagonista degli anni ruggenti
del risparmio "tradito", e posta in liquida-
zione coatta amministrativa nel luglio
dell’88. La Kpmg respinge ogni addebito e
sta già lavorando al ricorso, che verrà pre-
sentato al più presto. Al di là del puro fatto
di cronaca, la sentenza riveste comunque
grande importanza perché può rappresentare
una svolta nei rapporti fra controllori e con-
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trollati in un campo delicato come quello re-
lativo ai bilanci ( ... ) La Kpmg era stata ci-

tata in giudizio dal liquidatore della fiducia-
ria Ifc per le certificazioni dei bilanci dall’85

all’87. Fra le accuse quella di non aver se-
gnalato ai clienti creditori della fiduciaria di-

verse cose, fra le quali gravi irregolarità
commesse dagli amministratori. "Il tribunale
– replica Pietro Portaluppi, vicepresidente

di Kpmg – rileva che nella relazione ab-
biamo evidenziato diversi fatti, ma alla fine

abbiamo comunque rilasciato la certifica-
zione. Occorre anche considerare che le

cose segnalate non inficiavano il bilancio.
Ed è su quest’ultimo che noi esprimiamo la

nostra opinione"».

Anche Deiulemar, la società re dello ship-

ping di Torre del Greco, che ha emesso titoli
per centinaia di milioni di euro, ben 800

fuori da qualsiasi controllo di Consob e Ban-
kitalia, e che rischia di trascinare nell’even-
tuale crack ben 13.000 obbligazionisti, fa-

ceva certificare i suoi bilanci da KPMG.

Quanto esposto ci induce a chiedere di in-
dagare, tramite una Commissione parlamen-
tare di inchiesta, anche al fine di accertare:

– le ragioni che hanno indotto il dottor
Antonio Mastrapasqua, commissario straordi-

nario dell’INPS, a consolidare la consulenza
esclusiva con KPMG e quali risultino essere

i suoi rapporti con Pierluigi Verbo, il facto-

tum della multinazionale americana;

– se risponda al vero che nel processo
di riorganizzazione dell’INPS, avviato alla

fine del 2008, la KPMG sia penetrata all’in-
terno delle attività nevralgiche dell’Istituto,

assumendo un ruolo di primo piano non
solo nell’informatica ma anche nella forma-

zione, nella vigilanza e negli altri settori stra-
tegici;

– se risulti vero che siano stati messi a
disposizione degli uomini della KPMG, in

Direzione Generale, uffici e strumenti infor-
matici, mentre i lavoratori ex IPOST del set-
tore previdenza sono dislocati in modo

sparso nella sede di Roma Eur senza neanche
i mezzi per lavorare;

– se risulti vero che perfino il Coordi-
namento generale statistico attuariale abbia
messo a disposizione di KPMG non solo i
dati statistici, che pure dovrebbero rimanere
saldamente in mano pubblica, ma addirittura
strumenti e formule per costruire i dati di bi-
lancio, nell’ambito di un progetto volto a
sottrarre funzioni vitali all’ente per affidarle
ai privati, con possibili dati forniti all’esterno
come quelli elaborati da KPMG o quelli
della Direzione centrale Bilancio, poco o
scarsamente affidabili;

– se risultino rispondenti al vero, quindi
fondati e veritieri, i sospetti del sindacato di
base su indebite pressioni per cercare di ad-
domesticare i dati contabili dell’Istituto, e se
l’INPS, tra continue riforme delle pensioni,
recupero crediti affidato ad Equitalia, ces-
sione di attività a patronati e commercialisti,
chiusura degli sportelli, appalti e servizi affi-
dati a KPMG si avvierebbe a diventare un
ente assistenziale virtuale, lontano dai citta-
dini e fortemente ridimensionato nelle sue
funzioni;

– se risulti vero che KPMG, per esple-
tare le sue funzioni all’interno dell’INPS, ab-
bia visto triplicare l’impegno finanziario da
parte del presidente Mastrapasqua, e quali
siano i reali impegni di spesa, quali i rapporti
con Pierluigi Verbo, quante le assunzioni più
recenti a partire dal 2008 effettuate dalla
multinazionale e se, fra di esse, vi siano
amici, parenti e/o conoscenti del commissa-
rio INPS.

Inoltre, il collezionista di poltrone Antonio
Mastrapasqua, che ha denunciato un guada-
gno di oltre un milione di euro nel 2011 per-
ché non soggetto al divieto di cumulo di in-
carichi, è cosı̀ indaffarato nel passare da un
consiglio all’altro al punto da non accorgersi
di un deficit di 80 milioni di euro nella ge-
stione del patrimonio immobiliare dell’isti-
tuto.
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Scrive infatti Primo Di Nicola su «l’E-
spresso» del 27 gennaio 2012, un articolo
dal titolo: «Inps col buco. Ottanta milioni

di mancati incassi nella gestione del patrimo-
nio immobiliare. L’accusa arriva da un’inda-
gine interna»: «Rinnovi dei contratti di loca-

zione irregolari, mancati incassi per 80 mi-
lioni. Ai vertici dell’Inps è scattato l’allarme.
Un’indagine interna e una lettera di Antonio

Ferrara, il magistrato della Corte dei conti
che vigila sulla correttezza degli atti, rischia
di far esplodere uno scandalo intorno all’ente
previdenziale proprio mentre si chiedono sa-

crifici pesantissimi anche ai pensionati con i
redditi più bassi. Al centro della bufera c’è la
gestione del patrimonio immobiliare ex Inp-

dai ereditato nel 2002 dall’Inps e fino a qual-
che anno fa amministrato dall’ex responsa-
bile della direzione del patrimonio Francesco

Varı̀, ora presidente dell’Organismo di valu-
tazione dell’integrità e trasparenza dell’Inps
(Oiv). Lo scorso marzo, il cda dell’ente ha
disposto un’indagine sull’asset ad una com-

missione interna che ha appena consegnato
la sua relazione finale. Le irregolarità riscon-
trate sono risultate cosı̀ inquietanti da indurre

il magistrato Ferrara a chiedere al dg Mauro
Nori quali provvedimenti intende prendere di
fronte alle anomalie denunciate e ad infor-
mare la procura regionale della Corte dei

conti del Lazio. La vicenda nasce dal con-
tratto sottoscritto dall’Inpdai (2002) ed eredi-
tato dalÌInps con Rti Pirelli&C, Romeo spa e

Sovigest per la gestione degli immobili, la
manutenzione dei palazzi sparsi in tutta Italia
e la riscossione degli affitti. Il contratto pre-

vedeva una scadenza biennale (2004) e la
possibilità di rinnovi annuali per un massimo
di tre anni. Rinnovi che arrivano puntual-
mente. Al terzo colpo, nel 2006, addirittura

per un quadriennio. Il tutto, dice la commis-
sione, anche in violazione alla normativa che
vietava rinnovi dei contratti delle pubbliche

amministrazioni in maniera tacita (è questo
il caso) e non motivati da ragioni di conve-
nienza (pure queste non accertate). Altra vio-
lazione, quella relativa alle nuove disposi-

zioni del maggio 2005 che, per i contratti
già scaduti o che venivano a scadenza nei
sei mesi successivi all’entrata in vigore della
nuova legge (10 agosto 2005), stabilivano
che potevano essere prorogati per un mas-
simo di sei mesi per il tempo necessario
alla stipula dei nuovi, ma con gare ad evi-
denza pubblica. Alla commissione risulta in-
vece che non è stata bandita alcuna gara,
mentre i contratti sono stati prorogati oltre
i termini fissati. Infine, il capitolo dei danni
subiti dall’Inps. A leggere la relazione si ha
la l’impressione di trovarsi di fronte a un
vero regalo a Pirelli, Romeo e Sovigest. So-
prattutto per la parte commerciale del patri-
monio. Secondo gli accordi, le tre società
hanno corrisposto all’Inps solo un minimo
garantito, complessivamente 7 milioni 308
mila euro l’anno, a fronte di incassi ben
più ricchi e che nel periodo 2003-2010
hanno portato alle tre società riscossioni di
quasi 81 milioni di euro superiori ai canoni
riconosciuti all’Inps. Una circostanza stigma-
tizzata da Ferrara anche perché, inaspettata-
mente e senza alcuna giustificazione, a par-
tire dal 2003, nella delicata partita della ma-
nutenzione del patrimonio vengono trasferiti
a carico dell’istituto anche i costi per con-
tratto fino ad allora sostenuti dalle società af-
fidatarie. "Un autentico scandalo", dice Luigi
Romagnoli, coordinatore nazionale dell’Usb
(Unione sindacale di base) dell’Inps: "È un
regalo ai tre gestori privati: chiediamo a que-
sto punto che vengano puniti i responsabili
di questo andazzo, a cominciare da Varı̀,
sotto la cui gestione si sono consumate le ir-
regolarità"».

Va considerato che l’INPS, che da solo ha
un patrimonio immobiliare di oltre 1,5 mi-
liardi di euro, ma che arriva a 2,3 miliardi
con INPDAP ed ENPALS, con una imbaraz-
zante redditività pari allo zero, sta per indivi-
duare un nuovo gestore del suo patrimonio
immobiliare. Secondo un articolo di Stefano
Sansonetti per «ItaliaOggi» del 20 gennaio
2012, «Per quanto alleggerito dalle prece-
denti operazioni di cessione, tra cui le non
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fortunatissime cartolarizzazioni Scip1 e
Scip2, il "pacchetto" contiene ancora 13
mila unità immobiliari e 1.200 particelle di
terreni. Insomma, il tutto fa ancora gola.
Prova ne sia il fatto che ci sono ben sei ope-
ratori immobiliari che si stanno contendendo
la gestione del pacchetto. Secondo quanto ri-
sulta a ItaliaOggi, infatti, è giunta agli sgoc-
cioli la procedura con cui, diversi mesi fa,
l’ente previdenziale aveva messo a gara la
gestione del suo patrimonio immobiliare. In
ballo, per il servizio che ha una durata con-
trattuale di 36 mesi, ci sono 44 milioni e 100
mila euro. Ebbene, dopo l’apertura delle bu-
ste sono spuntati fuori sei operatori del set-
tore, tra cui, secondo alcune indiscrezioni,
ci sarebbero società come Romeo Gestioni
e Prelios (ex Pirelli Re). In realtà, il piano
a cui sta lavorando l’Inps è anche più com-
plesso. Diciamo subito che il nuovo gestore
del patrimonio immobiliare andrà di fatto a
sostituire la società che finora, con alterne
fortune, si è occupata dalla questione. Si
tratta della Igei spa, che per il 51 per cento
fa capo all’Inps stesso e per quote di mino-
ranza a società come Vianini (gruppo Calta-
girone) e Sovigest. Ora, l’Igei risulta essere
in liquidazione nientemeno che dal 31 di-
cembre del 1996».

Per questi motivi siamo costretti a chie-
dere che la Commissione di inchiesta che
con il presente disegno di legge si vuole isti-
tuire indaghi sul deficit di 80 milioni di euro
raggiunto dall’INPS, solo per mancati incassi
nella gestione del patrimonio immobiliare,
come risulterebbe da un’indagine interna e
da una lettera di Antonio Ferrara, il magi-
strato della Corte dei conti che vigila sulla
correttezza degli atti, accertando altresı̀ se ri-
sulti che le criticità siano riferite alla ge-
stione del patrimonio immobiliare ex INP-
DAI ereditato nel 2002 dall’INPS e fino a
qualche anno fa amministrato dall’ex respon-
sabile della direzione del patrimonio France-
sco Varı̀, ora presidente dell’Organismo di
valutazione dell’integrità e trasparenza del-
l’INPS (Oiv), e se non siano proprio tali «gi-

randole» di poltrone tra INPDAI ed Oiv ad
aver causato un ammanco cosı̀ grave da
aver indotto il dottor Ferrara a chiedere al di-
rettore generale Mauro Nori quali provvedi-
menti intende prendere di fronte alle anoma-
lie denunciate e ad informare la procura re-
gionale della Corte dei conti del Lazio.

Sarà altresı̀ necessario chiarire se il con-
tratto sottoscritto dall’INPDAI (2002) ed ere-
ditato dall’INPS con Rti Pirelli&C, Romeo
SpA e Sovigest, che prevedeva che le tre
società dovevano corrispondere all’INPS
solo un minimo garantito, complessivamente
7.308.000 euro all’anno, a fronte di incassi
ben più ricchi e che nel periodo 2003-2010
hanno portato alle tre società riscossioni di
quasi 81 milioni di euro superiori ai canoni
riconosciuti all’INPS, con la manutenzione
del patrimonio a carico della stessa INPS,
non rappresenti uno sperpero di pubblico de-
naro e se risulti per quali ragioni il dottor
Mastrapasqua e gli organismi di controllo
non si siano accorti di tale evidente e scan-
daloso regalo ai privati scoperto soltanto
dalla Corte dei conti.

Infine, il presidente dell’INPS Mastrapa-
squa, prorogato dall’attuale Governo nella
carica fino al 2014 oltre la scadenza naturale
della legislatura, ha ottenuto la nomina alla
presidenza di Idea Fimit, una società di ge-
stione immobiliare che ha in portafoglio
circa 9 miliardi di assets.

Scrive infatti «Radiocor» il 17 gennaio
2012: «Cambio al vertice in vista a Idea Fi-
mit, la sgr immobiliare nata dalla fusione di
First Atlantic e Fimit. Il numero uno del-
l’INPS, Antonio Mastrapasqua, secondo
quanto risulta a Radiocor, si appresta a di-
ventare il nuovo presidente della società al
posto di Paolo Crescimbeni. La sostituzione
è un normale avvicendamento dopo la mano-
vra del governo Monti di fine dicembre che
ha fatto confluire nell’INPS, l’INPDAP e
l’ENPALS. I due enti previdenziali della
pubblica amministrazione e dei lavoratori
dello spettacolo sono azionisti di Idea Fimit
rispettivamente con il 18,33% delle quote e
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l’11,34%. Il presidente dell’INPS, Antonio
Mastrapasqua, andrà a completare la squadra
di vertice di Idea Fimit, prima sgr immobi-
liare italiana con circa 9 miliardi di masse
gestite, che è guidata dall’amministratore de-
legato Massimo Brunelli».

IdeA Fimit sgr nasce il 3 ottobre 2011
dalla fusione tra Fimit-Fondi immobiliari ita-
liani Sgr e First Atlantic real estate Sgr, con
la finalità di costituire la prima società di ge-
stione del risparmio (Sgr) immobiliare ita-
liana con 8,9 miliardi di masse in gestione
e 20 fondi immobiliari di cui 5 quotati nel
segmento del mercato telematico degli in-
vestment vehicles, di borsa italiana (MIV).

Secondo l’agenzia di stampa Adnkronos
del 13 gennaio 2012, «Hines Italia, Idea Fi-
mit e Sator Immobiliare sono i tre gruppi
in corsa per gestire il patrimonio immobiliare
della famiglia Ligresti custodito nella hol-
ding Sinergia. Gli immobili ora in Sinergia,
in seguito all’accordo che verrà trovato con
le banche creditrici sulla rinegoziazione del
debito, dovrebbero confluire in un fondo
creato appositamente. Gli istituti di credito
esposti con Sinergia, Unicredit, Banco Popo-
lare, Ge e Bpm, hanno nominato come rap-
presentate Lazard, che, a partire dalla pros-
sima settimana, si confronterà con Banca
Leonardo, advisor dei Ligresti. Gli asset di
Sinergia, costituiti da immobili, aree e ter-
reni, dovrebbero essere conferiti in una
nuova società di proprietà delle banche, che
affideranno poi la gestione a una delle tre so-
cietà in campo. Alla famiglia Ligresti do-
vrebbe invece rimanere la società delle co-
struzioni Imco. Gli immobili di Sinergia
hanno un valore di libro di circa 300 milioni
di euro e alcuni sono in portafoglio dagli
anni Settanta. Uno dei primi passi sarà
quindi di rivalutarli secondo l’attuale valore
di mercato. I tempi per un accordo però, fa
sapere una fonte vicina alla vicenda, potreb-
bero non essere brevi».

L’ulteriore incarico a Mastrapasqua viene
conferito in una fase delicata del gruppo Li-
gresti, che dopo aver distrutto il valore di

Fondiaria Sai ed impiegato allegri affida-
menti di Unicredit ed altre banche di «si-
stema», ha ottenuto che un «cavaliere
bianco», il gruppo Unipol, potesse effettuare
opera di acquisizione con una supervaluta-
zione, con la finalità di salvare i bilanci di
Mediobanca, che avrebbe dovuto effettuare
fortissime svalutazioni delle partecipazioni
detenute e depredare i piccoli azionisti ed as-
sicurati, senza che Isvap, Consob e Banca
d’Italia abbiano mosso particolari rilievi di
gestione.

Infine, come scrive Giorgio Meletti, su «Il
Fatto Quotidiano» del 12 maggio 2012 «Non
è difficile. Anzi. Per un imprenditore com-
pensare i pagamenti dovuti allo Stato con i
crediti vantati verso lo Stato è possibile, e
anche relativamente semplice. Adesso vi
spieghiamo come si fa con l’esempio pratico
di un ospedale privato che deve pagare i
contributi all’lnps e all’lnpdap per i suoi di-
pendenti e allo stesso tempo vanta dei crediti
verso una Asl di Roma abituata a pagare le
fatture con la flemma tipica della sanità del
Lazio. Istruzioni per l’uso. Per prima cosa
conviene chiamarsi Antonio Mastrapasqua,
essere quindi presidente dell’INPS, ma anche
cosı̀ bravo e veloce da governare le pensioni
degli italiani (centinaia di miliardi di euro)
nei ritagli di tempo, in modo da potersi an-
che dedicare agli altri ormai noti 25 incari-
chi. Nel caso specifico, Mastrapasqua è ve-
loce a curarsi che l’Ospedale Israelitico di
Roma paghi regolarmente i contributi previ-
denziali, e cosı̀ gli avanza il tempo per fare
il direttore generale dell’Ospedale Israelitico.
Lo scorso 13 dicembre il poliedrico commer-
cialista romano si è presentato nello studio
del notaio Mario Liguori per stipulare un co-
siddetto "atto unilaterale". Nella sua qualità
di direttore generale dell’Ospedale Israelitico
(struttura privata convenzionata), Mastrapa-
squa ha dichiarato che c’erano da pagare i
contributi all’Inps per il mese di novembre
appena trascorso, pari a 15.458 euro, ma
che l’azienda vantava un credito di circa
248.000 euro verso l’AsI Roma D, riferito
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alla fattura n. 40 del 23 aprile 2007 emessa
dall’ospedale privato e in attesa da quattro
anni e mezzo di essere onorata. È presto
fatto. Con l’atto unilaterale Mastrapasqua di-
rettore generale ha ceduto all’Inps, cioè a se
stesso presidente, una parte del credito, esat-
tamente quei 15.458 euro dovuti per novem-
bre. E Mastrapasqua presidente dell’Inps si è
preso, al posto degli euro sonanti che servi-
rebbero a pagare le pensioni mese per
mese, un credito verso la Asl Roma D che
chissà quando potrà incassare. Nel frattempo
però l’Ospedale Israelitico ha risolto la sua
pendenza con l’Inps, che non vedrà né i
soldi, né penali, né sanzioni».

Risulta evidente che i numerosi incarichi
di Mastrapasqua determinano una situazione
di conflitto di interesse ed in particolare di
incompatibilità con la carica ricoperta nel-

l’INPS ed in Equitalia e pertanto si demanda

alla Commissione parlamentare di inchiesta,

di cui al presente disegno di legge, il com-

pito di verificare e valutare in quale misura

l’elevato numero di incarichi svolti dal presi-

dente dell’INPS, dottor Antonio Mastrapa-

squa, tra i quali quelli in società private con-

trollate dall’INPS stesso, rappresenti un

grave caso di conflitto di interesse e di in-

compatibilità da comportare una eventuale

revoca dell’incarico di presidente dell’INPS

al fine di assicurare imparzialità dell’azione

amministrativa e tutelare il prestigio dell’am-

ministrazione pubblica, ponendola al di sopra

di ogni sospetto, valutando altresı̀ se la situa-

zione di incompatibilità abbia creato, o possa

creare in futuro, un concreto pregiudizio al-

l’Istituto stesso.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Istituzione e compiti)

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82 della
Costituzione, una Commissione parlamentare
di inchiesta con lo scopo di esaminare le at-
tività, la gestione e le risultanze della situa-
zione economico-finanziaria dell’Istituto Na-
zionale della Previdenza Sociale (INPS), in-
tervenute a decorrere dall’anno 2008, di se-
guito denominata «Commissione».

2. La Commissione, in particolare, ha il
compito di indagare sulla regolarità delle
procedure contabili ed amministrative poste
in essere dall’INPS nel periodo di tempo di
cui al comma 1, nonché di accertare se, nel
rispetto dell’articolo 2381 del codice civile,
i vertici societari e gli amministratori ab-
biano adottato strutture di governo societario
adeguate, ovvero condotte non conformi alla
corretta gestione aziendale. A tal fine, la
Commissione:

a) verifica la correttezza normativa e
contabile delle operazioni condotte nell’am-
bito del processo di fusione dell’INPDAP
con l’INPS e l’ENPALS che ha portato alla
creazione, dal 1º gennaio 2012, del cosid-
detto «super INPS», con particolare riferi-
mento alle operazioni tecnico-burocratiche
poste in essere, ivi comprese quelle riguar-
danti il personale, e quelle relative alla situa-
zione debitoria stimata in oltre 12 miliardi di
euro, al fine di accertare in quale modo il pe-
sante debito dell’INPDAP graverà sull’INPS
nonché le ricadute sui lavoratori e i pensio-
nati, in modo da restituire trasparenza ed ef-
ficienza ad una gestione opaca dei citati enti
di previdenza;
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b) verifica in quale misura, nell’ambito
del processo di riorganizzazione dell’INPS,
avviato alla fine del 2008, la società
KPMG sia penetrata all’interno delle attività
nevralgiche dell’INPS, assumendo un ruolo
di primo piano non solo nell’informatica
ma anche nella formazione, nella vigilanza
e negli altri settori strategici, in particolare,
accertando se il Coordinamento generale sta-
tistico attuariale abbia messo a disposizione
della KPMG non solo i dati statistici, che
pure dovrebbero rimanere saldamente in
mano pubblica, ma addirittura strumenti e
formule per costruire i dati di bilancio con
relativa sottrazione di funzioni all’INPS per
affidarle a privati;

c) procede all’acquisizione di ogni chia-
rimento necessario in merito al deficit di bi-
lancio raggiunto dall’INPS che, solo per
mancati incassi nella gestione del patrimonio
immobiliare, ammonterebbe a circa 80 mi-
lioni di euro, come risulterebbe da un’inda-
gine interna e da alcuni accertamenti con-
dotti dalla Corte dei conti, anche al fine di
verificare la correttezza nella gestione e ma-
nutenzione del patrimonio immobiliare del-
l’ente di previdenza;

d) accerta il grado di correttezza e tra-
sparenza delle scelte organizzative adottate
dal «super INPS», con particolare riferi-
mento alle politiche del lavoro e all’organiz-
zazione interna, considerato che, a seguito
dell’affidamento dell’attività al recupero cre-
dito ad Equitalia, delle esternalizzazioni,
della chiusura di sedi e di sportelli, dell’affi-
damento di appalti e servizi a società esterne,
l’Istituto si avvia a diventare un ente «vir-
tuale», lontano dai cittadini e dagli utenti e
fortemente depotenziato nelle sue funzioni
originarie, con evidenti ricadute in termini
di efficienza, qualità, trasparenza e controllo
dell’intero gruppo previdenziale;

e) procede ad una attenta analisi delle
scelte adottate in merito alla gestione e al-
l’assegnazione degli appalti e delle fomiture
pubbliche, verificando l’adozione dei neces-
sari criteri di massima garanzia e trasparenza
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in riferimento alle procedure per l’assegna-

zione delle gare d’appalto ad evidenza pub-

blica, al fine di conoscere con maggiore

chiarezza i costi per l’assegnazione delle

gare e dei contratti di consulenza nonché i

criteri di scelta e di assegnazione degli inca-

richi; verifica il coinvolgimento dei vertici

dell’Istituto anche nell’assegnazione e nelle

procedure di gestione delle gare di appalto,

accertando l’eventuale sussistenza di rapporti

di parentela con soggetti collegati, sia diret-

tamente che indirettamente tramite subap-

palti, alle imprese che si aggiudicano gli ap-

palti, nonché eventuali casi di partecipazione

diretta alle medesime imprese, appurando an-

che se siano fra di loro in una delle situa-

zioni di controllo e collegamento ai sensi

dell’articolo 2359 del codice civile;

f) verifica che, in presenza di evidenti

incompatibilità e conflitti di interesse, l’ope-

rato del presidente dell’INPS non sia mai

stato in contraddizione con quello di rappre-

sentante dell’Istituto, come nel corso delle

scelte relative a compensazioni di crediti

nei confronti della pubblica amministrazione,

dismissioni di partecipazioni azionarie o di

immobili, evidenziandosi una rilevante pro-

miscuità gestionale tra l’INPS e società pri-

vate controllate dall’INPS stessa nonché

gravi casi di incompatibilità ed imparzialità

dell’azione amministrativa;

g) verifica e valuta in quale misura l’e-

levato numero di incarichi svolti dal presi-

dente dell’INPS, dottor Antonio Mastrapa-

squa, tra i quali quelli in società private con-

trollate dall’INPS stesso, rappresenti un

grave caso di conflitto di interesse e di in-

compatibilità funzionale, tale da comportare

una eventuale revoca dell’incarico di presi-

dente, al fine di assicurare imparzialità del-

l’azione amministrativa e tutelare il prestigio

dell’amministrazione pubblica, ponendola al

di sopra di ogni sospetto, valutando altresı̀

se la situazione di incompatibilità abbia

creato, o possa creare in futuro, un concreto

pregiudizio all’Istituto stesso.
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Art. 2.

(Composizione e durata)

1. La Commissione è composta da venti
senatori e da venti deputati, nominati, rispet-
tivamente, dal Presidente del Senato della
Repubblica e dal Presidente della Camera
dei deputati, assicurando una rappresentanza
proporzionale alla consistenza dei gruppi
parlamentari, comunque assicurando la pre-
senza di un rappresentante per ciascun
gruppo esistente in almeno un ramo del Par-
lamento.

2. Con gli stessi criteri e la stessa proce-
dura di cui al comma 1 si provvede alle
eventuali sostituzioni in caso di dimissioni
o di cessazione del mandato parlamentare o
qualora sopraggiungano altre cause di impe-
dimento dei componenti della commissione.

3. Il Presidente del Senato della Repub-
blica e il Presidente della Camera dei depu-
tati, entro dieci giorni dalla nomina dei com-
ponenti, convocano la Commissione per la
costituzione dell’ufficio di presidenza.

4. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due se-
gretari, è eletto a scrutinio segreto dalla
Commissione tra i suoi componenti. Nell’e-
lezione del presidente, se nessuno riporta la
maggioranza assoluta dei voti, si procede al
ballottaggio tra i due candidati che hanno ot-
tenuto il maggior numero di voti. In ogni
caso di parità di voti, è proclamato eletto o
entra in ballottaggio il più anziano di età.

5. Per l’elezione, rispettivamente, dei due
vicepresidenti e dei due segretari, ciascun
componente della Commissione scrive sulla
propria scheda un solo nome. Sono eletti co-
loro che hanno ottenuto il maggior numero
di voti. In caso di parità di voti si procede
ai sensi del comma 4.

6. La Commissione conclude i suoi lavori
entro sei mesi dal suo insediamento.

7. La Commissione, al termine dei suoi la-
vori, presenta una relazione al Parlamento.
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Art. 3.

(Poteri e limiti)

1. La Commissione procede alle indagini e
agli esami con gli stessi poteri e le stesse li-
mitazioni dell’autorità giudiziaria.

2. La Commissione può ottenere, anche in
deroga al divieto stabilito dall’articolo 329
del codice di procedura penale, copie di
atti e documenti relativi a procedimenti e in-
chieste in corso presso l’autorità giudiziaria
o altri organi inquirenti. L’autorità giudizia-
ria provvede tempestivamente e può ritardare
la trasmissione di copie di atti e documenti
richiesti con decreto motivato solo per ra-
gioni di natura istruttoria. Il decreto ha effi-
cacia per sei mesi e può essere rinnovato.
Quando tali ragioni vengono meno, l’autorità
giudiziaria provvede senza ritardo a trasmet-
tere quanto richiesto. Il decreto non può es-
sere rinnovato o avere efficacia oltre la chiu-
sura delle indagini preliminari.

3. La Commissione può acquisire copie di
atti e documenti relativi ad indagini e inchie-
ste parlamentari, anche se coperte da segreto.
La Commissione acquisisce altresı̀ copia di
tutte le ispezioni effettuate, a vario titolo,
sulla gestione dell’INPS e può acquisire co-
pie dei fogli di lavoro delle società di revi-
sione a cui l’INPS ha conferito incarichi pro-
fessionali negli ultimi quindici anni, dei do-
cumenti contabili delle medesime società,
dei loro consulenti e dei loro fornitori.

4. La Commissione garantisce il manteni-
mento del regime di segretezza fino a
quando gli atti e i documenti trasmessi o ac-
quisiti in copia siano coperti da segreto.

5. Per i fatti oggetto dell’inchiesta non è
opponibile il segreto d’ufficio, professionale
e bancario.

6. È sempre opponibile il segreto tra di-
fensore e parte processuale nell’ambito del
mandato.

7. Per le testimonianze davanti alla Com-
missione si applicano le disposizioni degli
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articoli da 366 a 371 e da 372 a 384 del co-
dice penale, in quanto compatibili.

8. La Commissione stabilisce quali atti e
documenti non debbano essere divulgati, an-
che in relazione ad esigenze attinenti ad altre
istruttorie o inchieste in corso. Sono in ogni
caso coperti dal segreto gli atti, le assunzioni
testimoniali e i documenti attinenti a proce-
dimenti giudiziari nella fase delle indagini
preliminari e fino al termine delle stesse.

Art. 4.

(Obbligo del segreto)

1. I componenti della Commissione, il per-
sonale addetto alla stessa e ogni altra persona
che collabora con la Commissione o compie
o concorre a compiere atti di inchiesta, op-
pure ne viene a conoscenza per ragioni di uf-
ficio o di servizio, sono obbligati al segreto
per tutto quanto riguarda gli atti e i docu-
menti di cui all’articolo 3, commi 4 e 8.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, la violazione del segreto di cui al
comma 1, nonché la diffusione in tutto o in
parte, anche per riassunto o informazione,
di atti o documenti del procedimento di in-
chiesta dei quali è stata vietata la divulga-
zione, sono punite ai sensi dell’articolo 326
del codice penale.

Art. 5.

(Organizzazione interna)

1. La Commissione, prima dell’inizio dei
lavori, adotta il proprio regolamento interno.

2. La Commissione può organizzare i pro-
pri lavori anche attraverso uno o più gruppi
di lavoro, costituiti secondo le disposizioni
del regolamento di cui al comma 1.

3. Tutte le volte che lo ritenga opportuno,
la Commissione può riunirsi in seduta se-
greta.



4. La Commissione può avvalersi dell’o-
pera di agenti e ufficiali di polizia giudiziaria
e di tutte le collaborazioni che ritenga neces-
sarie.

5. Per l’espletamento delle sue funzioni la
Commissione fruisce di personale, locali e
strumenti operativi messi a disposizione dai
Presidenti delle Camere, di intesa tra loro.

6. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste per metà a carico
del bilancio interno del Senato della Repub-
blica e per metà a carico del bilancio interno
della Camera dei deputati.
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